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Uno dei più nefasti errori dello spiritualista è credere che raggiungerà la meta finale quando diverrà perfetto. Non è vero! Dio viene, già, a noi quando “non ne siamo all’altezza” (1,30) – Questi Dialoghi rappresentano una vera “telepatia d’animo”, tra Guido Da Todi e i suoi ascoltatori. Perché? (4,08) – Quali sono stati gli argomenti trattati in essi?Che si basano, comunque, sulla sperimentazione esistenziale di Guido Da Todi (5,58) – La loro  caratteristica generale è di staccare l’uditorio da ogni formalità intellettuale e di deporlo sulla “Realtà saporosa di Dio” (7,45) – Dio si fa sempre sentire e risponde, ogni volta, alle nostre preghiere, se Lo si cerca con ardore (8,55) – I Dialoghi hanno insegnato il sistema esoterico della meditazione, unita ai centri spinali del meditante (9,55) – Tramite il dettagliato studio di kundalini (il fuoco nella  colonna vertebrale) abbiamo esaminato i vari tipi di meditazione yoga, per giungere, infine, alla contemplazione pura del Sé (11.00) – Buddha insegna che ogni tipo di meditazione, anche la più alta, è destinata a non dare la libertà a chi la adotta. Egli chiama queste meditazioni: samatha (11,40) – Al termine del ciclo dei Dialoghi si insegna, invece, la meditazione vipassana, che Buddha ha esposto all’umanità, dopo la sua illuminazione, circa 2.500 anni fa;  vipassana libera definitivamente dalla sofferenza reincarnativa e dal ciclo delle esistenze (samsara) (14,05) A questo punto dell’introduzione si fa  una sintesi di quanto si è detto nei cinque Dialoghi, che riassumono le tecniche della” Meditazione Esoterica” (14,25) – Quali sono i contenuti dell’incontro sul tema della” Sadhana” (lo stile di vita spirituale del discepolo, che unisce le due meditazioni quotidiane: quella del mattino e quella della sera)? 14,40 - Nel Dialogo su “Karma e reincarnazione” si chiarisce, tra gli altri, il concetto-chiave che l’azione non termina un atto, ma dà vita, invece, ad una serie di conseguenze (16,00) – “Ogni persona emette la propria nota vibrazionale”. Questo concetto è uno dei tanti spiegati nel tema “Energie del discepolo” (17,05) – L’autore insiste molto sullo sforzo che gli ascoltatori debbono fare per immergersi nella calda immanenza di Dio, attorno a noi (17,30) – La Baghavad Gita è argomento di uno degli incontri, che ascolterete. Si tratta della Sacra Scrittura (derivante dai Veda indù) più ricca della dolcezza e della presenza di Dio, fra ogni altra.  (18,30) – Come può, l’ascoltatore, gestire in proprio la sperimentazione spirituale  che viene insegnata nei Dialoghi? (20,23) – Le “trappole interiori”, rappresentate dalle nostre antiche abitudini negative e perniciose, sono rigorosamente evidenziate nel Dialogo: “Gestione delle abitudini”. Siamo imprigionati fittamente da esse. In quale modo liberarcene?(20,35) – “Come conoscere Dio?” è il titolo di un altro Dialogo.  E’ proprio  impossibile parlare con Dio? Ossia, con la nostra radice più interiore?L’autore ci è riuscito. E ce ne indica la tenerissima chiave (21,45) – “Le nostre emozioni”. E’ nel mondo interiore che partoriamo i mostriciattoli, che hanno il potere di rendere un inferno la nostra vita. Guido ci propone una foto realistica dei mondi emozionali e ci insegna a vincere questi” gremlins” antichi (23,25) “La vita della coppia” è un argomento dai profondi contenuti, in cui le risonanze cosmiche del dualismo universale caratterizzano e purificano la ragioni d’essere dei “due arcangeli, con le ali intrappolate” (23,45) – Le origini del “Sangha” (Comunità spirituali). Quando nasce il Sangha? Quali sono le differenze tra un gruppo spirituale ed uno a delinquere? (27,00) – “Come conosceremo Dio?” Cosa è quel sacro intuito umano, che permette di percepire Dio? Il potere liberatorio immane che “la sensazione di Dio” dona al discepolo (27.00) – “L’eterno presente”, come pietra angolare, indicata da Gotamo Buddha e dalla meditazione che Egli  insegnò: vipassana, “quella che libera, per sempre” (28,35) – Che differenza passa tra la meditazione samatha, insegnata dalle scuole precedenti il Buddha, e la vipassana?(29,15) “I tre Guna”, o Aspetti di Dio, rappresentano il più grande mistero dell’esistenza e degli argomenti metafisici. Il Dialogo che lo affronta ne svela  la celata natura millenaria (29,30) – “L’esperienza costante di Dio”. Cosa significa, per un uomo, o una donna come te, camminare con Dio, giorno dopo giorno?E’ un dono che si può trasmettere agli altri? E come, se è così? (30.00) – “La natura mentale dell’universo”. In questo venerdì, avere parlato in gruppo di tale grande concetto magico, è significato dare una iniziazione ai presenti (32.25) – “La natura dei mantrams e dei mandala”. Il Dialogo ha approfondito, in modo completo ed esoterico, il mistero del verbo umano e delle prodigiose vibrazioni, possedute dai “segni grafici occulti” (33.00) – “Il dono della gioia, nella vita di un discepolo”. Senza la gioia non ci si libera dalla sofferenza reincarnativa. Perché non “innescarla”, per sempre, in sé? Perché non diventarne un trasmettitore, verso gli altri? Dio, infatti, è gioia purissima.  Guido Da Todi insegna a raggiungerla e conservarla in sé, con le  semplici e pratiche  indicazioni di una  tradizione millenaria (33,30) –“ Come riconoscere, oggi, le linee della nostra prossima reincarnazione?”. Viene esposto con il solito stile semplice e maieutico, il metodo naturale e immediato, tramite il quale ognuno di noi potrà riconoscere i “segni”salienti della nostra prossima reincarnazione (35,00) – “La preghiera”. Con la preghiera ogni uomo può ricevere la risposta da Dio e dalla natura. In questi due Dialoghi Guido Da Todi espone tutta l’anima pressoché onnipotente della vera preghiera. Povero uomo e povera donna, se non ne conoscono il segreto! Dio risponde sempre alle preghiere dell’uomo; si tratta solo di riconoscerne il modo (35,50) – “Lo straordinario potere della nostra mente”. Ulteriori 3 Dialoghi, che contribuiscono a dare le motivazioni e la spinta necessaria allo spiritualista, acciocché egli sappia fare l’ultimo grande salto nel “vuoto Cosmico”, che è il nirvana (37,20)” La meditazione vipassana”. La grande Rivelazione di Gotamo Buddha. La meditazione nuova e rivoluzionaria, tramite la quale ogni meditante può raggiungere, concentrandosi sul proprio corpo (in un modo del tutto particolare) e sul “corpo metafisico dell’universo” la libertà del “risvegliato” (38,40) – Nei due Dialoghi è ampiamente spiegato anche il mistero del “Nulla” primigenio, composto da quelle  infinite particelle misteriose, o atomi ultimi dell’esistenza, che rendono impermanenti (ma, non friabili) le cose tutte della vita (39,00) – Le differenze fondamentali fra la meditazione samatha e la vipassana (40,50)

